
SUB All. A

SCHEDA TECNICA CON LE CARATTERISTICHE GENERALI
PER LA CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO


Affidamento di servizi finalizzati alla digitalizzazione e all’aggiornamento dei sistemi informativi relativi alla contabilità finanziaria e agli altri applicativi  dell’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario


1 – Oggetto del servizio 

L’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario (d’ora in avanti Agenzia) ha la necessità di organizzare ed implementare in modo più efficiente ed efficace i sistemi che gestiscono:
1. La contabilità finanziaria (integrata con la contabilità economico-patrimoniale e gli adempimenti iva);
2. Il protocollo informatico in tutte le sue fasi (conservazione, gestione, archiviazione ecc.);
3. La gestione dei  provvedimenti (disposizione, decreto, determina, ecc): stesura atto,  controllo contabile,  visti, obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente;
4. il sistema informativo per la gestione del personale .
Una sintetica descrizione dei suddetti temi viene di seguito riportata. 
Le azioni da implementare e gli eventuali aggiornamenti si dovranno adattare alle esigenze dell’Agenzia nel rispetto dell’interoperabilità e della normativa vigente per gli Enti Pubblici.
L’Agenzia intende quindi procedere a:
-verificare l’eventuale esistenza sul mercato di sistemi in grado di soddisfare le proprie esigenze con categorie di software rientranti nelle seguenti fattispecie: software sviluppato per conto della Pubblica Amministrazione, riutilizzo di software o parti di esso sviluppati per conto della P.A. ,software libero o a codice sorgente aperto, software fruibile in modalità cloud computing, software di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d’uso o software combinazione delle precedenti soluzioni;
-individuare modalità e termini di concessione della soluzione software e stimarne tempi e costi per l’acquisizione, la personalizzazione, la migrazione dati dall’attuale applicativo, la formazione del personale, la manutenzione evolutiva e la manutenzione adeguativa/correttiva.


A. Contabilità finanziaria
Specifiche caratterizzanti il sistema di contabilità utilizzato dall’Agenzia:
· Contabilità Pubblica armonizzata a norma del Titolo I del d.lgs. 23 giungo 2011 n. 118 e ss.mm. (per le Amministrazioni Pubbliche territoriali e i loro enti strumentali); gestione bilancio e PEG  triennale;
· Sistema di Contabilità Economico-Patrimoniale affiancata alla contabilità finanziaria che garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali (come previsto espressamente dal D.lgs. 118/2011 secondo la matrice di correlazione) 
· Controllo contabile degli Atti => collegamento con procedura di Contabilità per Accertamenti e Impegni  
· Redazione delle Fatture di Vendita (attualmente fatte, spedite elettronicamente e conservate con software Agyo di Team System con il quale si gestisce anche il Magazzino e gli Ordini)
· Entrate registrazioni  fasi: previsione, accertamento e riscossione. Uscite registrazioni  fasi: previsione, prenotazioni, impegni, liquidazioni pagamenti
· Personalizzazione nell’applicativo di Contabilità Pubblica per Import dei documenti “Fatture Emesse” al fine di  effettuare – con automatismi -  gli  Accertamenti di contabilità finanziaria, di conseguenza la scrittura in Partita Doppia  e l’ alimentazione dei Registri Iva di vendita, nonché lo scadenziario dei  documenti.
· Fattura Elettronica: collegamento con il protocollo in entrata per scarico delle fatture elettroniche passive,  collegamento per la registrazione contestuale in: contabilità finanziaria, contabilità ec-patrimoniale e nei registri iva
· Gestione Registri Iva sezionali: acquisti, vendite, corrispettivi. Liquidazione Iva mensile per sezionale e Liquidazione Iva Riepilogativa dei diversi Sezionali, Liquidazioni IVA periodiche (adempimento LIPE)
· Registrazione contabile per Splyt payment, Reverse Charge
· Tesoreria Informatica: Emissione ed Invio Ordinativi di Pagamento Informatici (OPI) nel sistema SIOPE+ (Mandati di pagamento e Reversali d’incasso)
· Patrimonio: Inventariazione Beni Durevoli e registrazione in Stato Patrimoniale  collegamento con la Contabilità finanziaria e Ec-Patrimoniale. Codifica dei cespiti e aggancio delle fatture di acquisto (di investimento) per la registrazione in inventario. Uso dei Centri  Costo.
· Produzione all’interno dell’applicativo di tutti i quadri previsti per la Compilazione del Bilancio di Previsione secondo gli schemi e gli allegati previsti dal D.Lgs. 118/2011 (compreso calcoli per accantonamento di legge al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità; gestione Fondo Pluriennale Vincolato; Equilibri di Bilancio; Limiti di Indebitamento; Calcolo Risultato di  Amministrazione e produzione Allegati per  Avanzo Accantonato (a/1),   per Avanzo Vincolato (a/2), per Avanzo dest. Investimenti (a/3)
· Calcolo e produzione Piano degli  Indicatori previsti dal D.Lgs. 118/2011 (a preventivo e a consuntivo)
· Compilazione del Rendiconto secondo gli schemi e gli allegati previsti dal D.Lgs. 118/2011 ( in analogia a quanto indicato sopra per il Bilancio di Previsione)
· Produzione dati a preventivo e a rendiconto per adempienti BDAP
· Redazione del Bilancio di Previsione anche mediate import dati in formato excel; Possibilità di Bilancio di suddividere il Bilancio di Previsioni in Sezioni (o partizioni).
· Utilizzo dei Centri di Costo nella Gestione della Contabilità Finanziaria (previsioni, impegni/accertamenti e pagamenti/incassi)  e nella collegata gestione della  Contab. Ec.-patrimoniale.  
· Visualizzazione e Stampa del P.E.G. annuale per centro di costo
· Utilizzo del  Codice Lavoro (o codice commessa) per la gestione dei progetti con finanziamento vincolato: per il tracciamento di tutte le  spese e relative  entrate  (in fase previsionale e in fase gestionale) 
· Gestione e controllo del Fondo Pluriennale Vincolato
· Controllo dell’Avanzo di Amministrazione Finanziario
· Gestione Cassa Fondo Economale (Emissione buoni  economali e rendicontazione)
· Partita Doppia collegata alla contabilità finanziaria (archivio Prima Note)
· Funzione di inserimento scritture di P.D. in modo manuale
· Produzione del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale
· Trasparenza: pubblicazione bilanci, pagamenti
· Gestione della Piattaforma dei Crediti Commerciali, calcolo Indicatore Tempestività Pagamenti
· Procedura Informatica di Liquidazione(contabile e tecnico-amministrativa)  delle fatture e degli altri documenti di  spesa propedeutica all’emissione dei mandati di pagamento 
· Gestione per il versamento delle Ritenute in base al codice tributo, produzione delle Certificazioni Uniche relative ai Professionisti e Lavoratori Autonomi.
· Dichiarazione Mod.770.
· Integrazione della contabilità con incassi tramite Pago PA.



B. Protocollo informatico, la conservazione documentale, la gestione degli archivi.
Il riferimento normativo vigente di rilievo per il protocollo informatico (d’ora in avanti PI) della P.A. è il Testo Unico sulle Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa, decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2000 n. 445.
In relazione all’articolo 57 del suddetto TU, il protocollo informatico prevede le seguenti caratteristiche funzionali: 
1. Numerazione progressiva unica per anno, con numero 1 per il primo documento al protocollo a partire dal 1 gennaio dell’anno in corso;
2. La numerazione dei documenti a protocollo è unica, ovvero ad un numero di protocollo corrisponde solo un documento;
3. Non possono essere riassegnati numeri di protocollo;
4. La classificazione dei documenti è ammessa SOLAMENTE mediante protocollo informatico;
Vanno distinte le seguenti categorie di documenti:
a) Documenti interni/esterni;
b) Documenti analogici/digitali.
I documenti interni vanno generati esclusivamente in forma digitale e non è ammessa la generazione di documenti in formato digitale che vengano trasformati in forma analogica, con la sola eccezione di quei documenti che richiedono la firma olografa.
I documenti acquisiti dall’esterno in forma analogica vanno trasformati in forma digitale prima dell’archiviazione. Non possono essere fatte pre-assegnazioni di numeri. È ammessa la prenotazione di numeri di protocollo.
I documenti interni si distinguono in due categorie:
· Documenti di natura prevalentemente informativa; 
· Documenti di natura prevalentemente giuridico-probatoria.
I documenti del primo tipo non devono essere protocollati. I documenti del secondo tipo vanno protocollati. La generazione del numero di protocollo deve avvenire mediante l’uso di una applicazione web che consenta di:
· Dichiarare la natura giuridico-probatoria del documento nel momento in cui si esegue la sua trasmissione mediante posta elettronica interna, quando tale documento viene caricato sul sistema stesso;
· Allegare documenti in modo che sia tracciabile l’avvenuta ricezione interna della posta e l’avvenuto scaricamento degli allegati;
· Gestire in modo automatico l’apposizione della firma digitale, della marca temporale e dell’archiviazione sostitutiva e della mail e dei documenti allegati.
I documenti di natura esterna devono essere distinti per tipologia: verso l’esterno (uscita) e verso l’interno (entrata). I documenti in entrata vengono dotati di marca temporale e vengono archiviati. Se la comunicazione di posta elettronica è intestata a soggetti specificati dell’Agenzia, è compito del recipiente re-indirizzare il documento secondo gli intestatari recipienti indicati nella mail o negli allegati e a coloro i quali siano ritenuti competenti presso l’Agenzia stessa.
Ove necessario, per la tipologia di comunicazione in ingresso, il protocollo deve prevedere il rilascio di ricevuta di ricezione, e analogamente può essere disposta la richiesta della ricevuta di ricezione sull’invio in uscita. Ai documenti in arrivo deve essere ammesso, per motivate e ragioni, registrate sul medesimo elemento, il protocollo differito. Negli altri casi, il protocollo viene eseguito nella medesima giornata della ricezione.
Il sistema di archiviazione sostitutiva e documentale deve gestire in modo automatico l’archiviazione della documentazione funzionale al protocollo. Ogni elemento archiviato deve essere indicizzato ed arricchito di marca temporale quando il documento è probatorio di decisioni prese a livello documentale.
  Amministrazione trasparente.
Gestione pubblicazioni di piani, informazioni, documenti ed atti previsti dal D. Lgs 33/2013 sul sito amministrazione trasparente (es. benefici, adempimenti L 190/92, ecc.). Generazione di file open data, creazione, validazione e pubblicazione di file xml ANAC. Scadenziario adempimenti
Portale della trasparenza.
Contratti
Va prevista, all’interno della gestione documentale, la gestione dei Contratti (contratti pubblici e scritture private).
Servizi on-line
Inoltre è necessario prevedere un portale per l’erogazione dei servizi on-line (istanze alla P.A., richieste di accesso ecc.).


C. La gestione dei provvedimenti. 
Iter di approvazione dei provvedimenti. Flusso documentale  dalla predisposizione alla pubblicazione dell’atto.
Gli atti formali adottati dall’Agenzia sono i seguenti:
1) Disposizione del Direttore
2) Decreto del Direttore di Direzione
3) Determina di affidamento e impegno
4) Determina di impegno
5) Determina del RUP
I primi due provvedimenti sono atti “canonici” che contengono l’INTESTAZIONE, la MOTIVAZIONE e la parte DISPOSITIVA; quindi atti molto descrittivi; i rimanenti sono atti molto sintetici con parti (ad esempio l’intestazione, il RUP e l’impegno delle risorse in bilancio) che vengono inserite in automatico dal programma per facilitare e velocizzare l’utente nella loro elaborazione.


DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ITER DI ADOZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL DIRETTORE 
CON LA SUITE INFORMATICA IN USO
(Per le tipologie di atto dal n. 2 al n. 5 l’iter è semplificato poiché gli atti medesimi non sono verificati dagli AFFARI GENERALI e non vengono inviati al controllo regionale)

Ogni utente del programma è collegato ad una struttura e a un Dirigente firmatario.
Una volta che l’utente sceglie l’iter dell’atto, ovvero che tipo di atto intende creare (atti sopraindicati da 1 a 5), il programma in automatico compila i campi STRUTTURA e FIRMATARIO.
DOPO AVER CONFERMATO L'ITER, QUESTI NON E' PIU' MODIFICABILE E IL PROGRAMMA REGISTRA IL FLUSSO CON DATA E NUMERO DI PROPOSTA.
Si procede quindi a creare il testo della Disposizione del Direttore con un pulsante che lancerà in automatico l'editor di testo (MS WORD), dove si potrà inserire il testo del provvedimento. Dopodiché lo stesso verrà salvato allegando, se presenti, i vari file collegati al provvedimento stesso.
Si evidenzia che la maschera dei documenti collegati permette di allegare qualsiasi tipo di file, l'apertura degli stessi, però dipende dal riconoscimento da parte del sistema operativo dell'estensione del file e dalla presenza o meno del corretto applicativo di visualizzazione.
Una volta che il provvedimento è stato completato come sopra evidenziato occorrerà scegliere una delle seguenti opzioni:
a) atto soggetto al controllo regionale;
b) atto non soggetto al controllo regionale;
c) atto soggetto al controllo preventivo regionale.
In base alla scelta l’iter di approvazione si differenzia in due procedimenti: 
relativamente alla scelta della lett. A) il provvedimento sarà avviato al Dirigente delle struttura proponente per il visto dello stesso e poi nell’ordine alla verifica: della UO Bilancio e Ragioneria;
						degli AFFARI GENERALI;
						ed in caso positivo
						alla firma del Rappresentante Legale per l’adozione.
Si evidenzia, a tal fine, che in caso di verifica con esito negativo da parte della UO Bilancio e Ragioneria, degli AFFARI GENERALI e/o del RAPPRESENTANTE LEGALE, il provvedimento è rinviato alla struttura proponente per le modifiche richieste in quanto, solo quest’ultima, può modificare il testo durante l’iter di approvazione dell’atto.
Dal momento dell’adozione il provvedimento vien registrato con numero e data, nonché protocollato e inviato con PEC, utilizzando un’apposita maschera all’interno del programma, alla struttura regionale competente. 
Al esito positivo del controllo regionale l’atto diviene esecutivo; occorrerà quindi completare il provvedimento, se dovuto, con i dati relativi ai benefici economici contenuti nell’atto stesso secondo le linee guida dell’ANAC.
Completata la predetta fase il provvedimento viene pubblicato in automatico nella sezione trasparenza del sito istituzionale dell’Agenzia.
Nei casi di cui alle lett. B) e C), il provvedimento diviene esecutivo una volta adottato dal rappresentate legale dell’ente e dopo il completamento dei dati  ANAC viene pubblicato come sopra evidenziato.
Si rappresenta che quanto innanzi descritto è un’estrema sintesi del flusso procedimentale posto in essere per i provvedimenti adottati dall’Agenzia mediante l’utilizzo del software in uso e che pertanto tale descrizione non può essere considerata esaustiva in questa sede.

Accanto ai provvedimenti in senso stretto, si prevede un modulo software per la GESTIONE  PRATICHE e per la GESTIONE ITER DOCUMENTALE ( es. per la gestione dei cicli di firma dei responsabili sui documenti).

D. Sistema informativo per la gestione del personale. 

Macro-processi che la soluzione dovrà essere in grado di fornire : 

- Gestionale del personale che permetta la storicizzazione della carriera lavorativa, la formazione del fascicolo del dipendente , il rilascio del certificato di servizio.
- Gestione dell’ organizzazione : struttura organizzativa , gestione organigrammi funzionali;
- Gestionale  delle presenze/assenze con controllo di festività, maturazione buono pasto, maternità ed eventi vari, con possibilità di distinguere i periodi lavorativi a seconda della finalizzazione dell’attività , come ad es. l’attività svolta per progetti comunitari (time scheet);
- Gestione Economica : elaborazione delle retribuzioni di tutte le tipologie di personale, gestione trattenute per conto terzi, trattamento previdenziale e fiscale  ; straordinari, buoni pasto, missioni; 
- Gestione pensioni/previdenza : gestione pratiche pensionistiche e interfaccia con INPS; 
- Gestione delle missioni e rimborsi spese con possibilità di eseguire delle stampe di riepilogo per dipendente,  per commessa, per struttura e con possibilità di elaborare specifici report di controllo spesa.
- Gestione del parco auto collegato alla gestione delle missioni con possibilità per il dipendente di prenotazione e registrazione del percorso.

I gestionali sopra citati dovranno essere correlati alla gestione delle paghe al fine di avere unicità degli archivi   con possibilità di trasferimento dei dati  variabili necessari alla elaborazione delle paghe.

Gli  applicativi dovranno essere accessibili dal computer personale di ogni dipendente ed eventualmente per specifiche funzioni anche dal cellulare aziendale consentendo di interagire tramite una applicazione dedicata.

Si precisa che l'intera dotazione richiesta sopra descritta potrà essere messa in opera in più fasi , con priorità per la  gestione delle presenze/assenze.



2 - Standard di realizzazione 

Il sistema deve essere realizzato con i più aggiornati protocolli di sviluppo, mediante sistema di customizzazione a deliverable successivi controllati mediante stato avanzamento lavori.
Il sistema deve essere interamente in Cloud, senza accesso Intranet, con credenziali di accesso in autenticazione a due fattori, con password rilasciata dall’Agenzia, associata ad account istituzionale. 
La tecnologia di protocollo, predeterminata secondo i principi di continuità della funzione pubblica, deve essere realizzata senza alcun limite di lean out, senza lock-in e senza discontinuità di funzioni primarie.
I dati dovranno essere salvati in Cloud, in modalità accessibile mediante basi di dati esterne. Il tracciato record e lo schema E-R e relazionale, nonché l’insieme globale dei dati, il loro backup e i formati di compressione verranno resi disponibili all’Agenzia fin dalla fase iniziale della fornitura.
I dati saranno salvati sul Cloud in formato aperto linkato (open linked data). Alla conclusione del contratto i dati dovranno essere disponibili affinché l’Agenzia possa avvalersi di contratti di manutenzione anche con fornitori diversi dall’affidatario del presente servizio.








